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L’angolo dell’umorismo

Il 30 luglio è scomparso dopo 
una lunga e dolorosa malattia 
vissuta sempre con grande di-
gnità Giuseppe Politi, storico 
dirigente della Cia, presidente 
regionale della Confederazione 
pugliese dal 1984 al 1999 e presidente nazionale dal 2004 al 
febbraio scorso. “Con lui perdiamo un uomo che ha segnato in 
maniera tangibile l’agricoltura italiana ed europea degli ultimi 
dieci anni -ha dichiarato il presidente della Cia Dino Scanavi-
no-. Aveva un sogno: realizzare l’unità della rappresentanza 
agricola nel nostro Paese. Tutta la Confederazione, dirigenti, 
funzionari e iscritti, piangono una grande persona, un gran-
de presidente e io un grande amico”. In particolare, Scanavino 
ha ricordato due grandi obiettivi perseguiti da Politi: l’autori-
forma della Confederazione, che ha portato gli agricoltori alla 
guida dell’organizzazione, e la nascita di Agrinsieme, il coordi-
namento tra la Cia, la Confagricoltura e l’Alleanza delle coope-
rative agroalimentari. 

Se la scemenza 
volasse ……

Bisogna rivedere il famoso 
detto di Voltaire “disap-

provo quel che dite, ma di-
fenderò fino alla morte il vo-
stro diritto di dirlo”, bisogna 
rivederlo, perché, di fronte a 
certe bestialità, è lecito spe-
gnere i microfoni, oscurare 
le trasmissioni, cancellare 
ogni frase scritta, insomma, 
limitare il diritto di parola.
Quando, di fronte ad una 
delle tante tragedie che an-
nualmente colpiscono il no-
stro Paese in occasione di 
improvvise e violente preci-
pitazioni atmosferiche, qua-
le è stata quella di Refron-
tolo nel Trevigiano, si sente 
affermare, più volte, che la 
causa della tragedia è da im-
putare ai vigneti del prosec-
co, allora viene da pensare 
che questo Paese si è vera-
mente perso.
Ma si è perso non tanto e 
non solo per l’imbecillità 
dell’affermazione, ma per il 
fatto che gli organi di infor-
mazione tutti hanno dato a 
questa perla di tesi dignità 
di merito, lasciando inten-
dere che, in fondo in fondo, 
qualche ragione ci fosse.
E questa è una circostanza 
davvero molto grave perché 
significa che si è perso ogni 
riferimento con la sostanza 
fondata delle affermazioni, 
con il valore reale delle ar-
gomentazioni, con la credi-
bilità di ciò che si sostiene. 
Non è che la libertà di in-
formazione ed il diritto di 
cronaca possono giustifica-
re tutto; se qualcuno avesse 
detto che la causa delle mor-
ti era da imputare ad uno 
spostamento dell’asse rota-
torio di Saturno, piuttosto 

segue a pag 2>

Calcio e Paese un binomio inscindibile!

Come trovare una rappresentazio-
ne più fedele (nel bene e nel male) 

dell’Italia di quella che ci fornisce l’orga-
nizzazione del Calcio?
Poche idee, tante battute infelici,molti 
interessi per pochi eletti, ed un popolo 
che non pare essere in grado neppure 
più di indignarsi (al massimo lo fa per il 
tempo di un selfie) di saper dire:. io da 
questi non mi faccio rappresentare.
Riusciamo così a consegnare (riconse-
gnare) il calcio in mano a soggetti la cui 
ignoranza è seconda solo all’arroganza, 
i cui trascorsi sono segnati da affari al-
meno dubbi, senza far altro che stare a 

Il cordoglio della Cia per la scomparsa
 di Giuseppe Politi

segue a pag 2>

Guerra al parassita del basilico 
In Liguria nelle serre del basi-
lico  una malattia sta  danneg-
giando la produzione in ma-
niera preoccupante.
Si chiama Peronospora Belbha-
rii il fungo parassita di origi-
ne africana che sta mettendo 
in pericolo la coltivazione del 
basilico e la produzione del 
pesto. E’ arrivato in Italia verso 
il  2003, ed in questa estate si 

nuovamente manifestato con 
una virulenza che mette in pe-
ricolo colture ed aziende.  
La malattia si manifesta dai 
16 °C. e  -come tutti i funghi 
– è favorita dal clima umido, 
che questa estate certo non è 
mancato. La malattia colpisce 
le piante, rovinando le foglie 
rendendole invendibili.
La coltivazione del basilico in 

segue a pag 9>
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< continua da pag 1 (Se la scemenza volasse ……)

che da un problema di incontinenza degli abitanti di Sirio, nes-
suna testata, credo, avrebbe riportato e riproposto la notizia.
E invece puntare il dito all’indirizzo di chi coltiva il territorio, 
aumenta la superficie arata, accresce la permeabilizzazione del 
terreno, realizza opere di consolidamento dei versanti attraver-
so la piantumazione di piante, costruisce difese per l’acqua, e 
via discorrendo, è un’affermazione che si può pubblicare e di cui 
si può discettare nei servizi dei principali telegiornali nazionali.
Se parliamo di diritti, caro Voltaire, allora rivendico il diritto di 
non essere violentato da certe scemenze quando ascolto il tele-
giornale seduto sul divano di casa mia. Lo rivendico perché mi va 
il mangiare di traverso, subisco una violenza a cui reagisco con 
veemenza, mi si alza la pressione, comincio ad inveire contro un 
elettrodomestico e rispondo male a moglie e figlie che mi pre-
gano di calmarmi. 
Ma dove siamo andati a finire? Ma dov’è finito il buon senso? 
Ma quando finiranno questi sedicenti ambientalisti di dire stupi-
daggini? Questi ignoranti ambientali che un giorno dicono che 
l’abbandono del bosco è causa di frane e alluvioni e il giorno 
dopo dicono che la colpa è dei vigneti?
Sono stufo del politicamente corretto, sono stufo del rispetto 
di tutte le idee; una scemenza è una scemenza e, per amore di 
verità, bisogna dirlo. E chi la dice è uno stupido!! Piaccia o non 
piaccia. 

Riccardo Giordano
r.giordano@cia.it

guardare, oppure peggio ancora, piegati alla speranza che le 
alleanze che il “nostro Presidente” ha tessuto, ci facciano ve-
dere un buon centravanti o un forte difensore fasciato nella 
maglia della nostra squadra. 
Il calcio ci rappresenta davvero! Siamo messi così male che 
neppure ci accorgiamo che contemporaneamente il nuovo 
Presidente della Federazione può parlare di “mangiatori di 
banane” che usurpano il buon diritto di non si sa chi a giocare 
a calcio e di “ius suoli” e cioè diritto ad avere la nazionalità 
del Paese dove nasci.
Una barbarie la prima affermazione, un atto di civiltà la se-
conda, se non fosse che probabilmente qualcuno penserà di 
farla valere solo x chi gioca a calcio…..e una massa indistinta 
applaudirà convinta…….nella speranza di vincere lo scudet-
to….

< continua da pag 1 (Calcio e Paese un binomio inscindibile!)

La Cia della Liguria ha 
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CIA Liguria
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L’agenda fiscale
Lunedì 15 settembre
•	 IVA - emissione e registrazione fat-

ture differite per cessione di beni 
consegnati/spediti ad agosto 2014

•	 IVA - registrazione fatture con dirit-
to alla detrazione nel mese di ago-
sto 2014

•	 IVA - annotazione, anche cumulativa, 
nel registro corrispettivi di scontrini/
ricevute fiscali emessi ad agosto 2014

Martedì 16 settembre
•	 IVA invio telematico dati relativi alle 

dichiarazioni d’intento ricevute ad 
agosto 2014

•	  IVA mensile - liquidazione e versa-
mento dell’imposta di agosto 2014 

•	 IRPEF - sostituti d’imposta - versa-
mento ritenute d’acconto operate 
ad agosto 2014

Giovedì 25 settembre
•	 IVA - Intrastat mensile - invio tele-

matico elenchi riepilogativi di acqui-
sti e cessioni intracomunitarie effet-
tuati ad agosto 2014

Martedì 30 settembre 
•	 IVA - Comunicazione Black list men-

sile - comunicazione telematica 
operazioni effettuate ad agosto 
2014 con soggetti con sede, residen-
za, domicilio in paesi a fiscalità pri-
vilegiata

•	 REGISTRO -registrazione e paga-
mento imposta contratti di loca-
zione decorrenti dal 1° settembre 
(imposta non dovuta per contratti 
assoggettati a cedolare secca)

Mercoledì 15 ottobre
•	 IVA -emissione e registrazioni fat-

ture differite per cessione di beni 
consegnati/spediti con documento 
di trasporto a settembre 2014

•	 IVA - annotazione, anche cumu-
lativa, nel registro corrispettivi di 
scontrini/ricevute fiscali emessi a 
settembre 2014

Giovedì 16 ottobre
•	 IVA - invio telematico dati relative 

alle dichiarazioni di intento ricevute 
a settembre 2014

•	 IVA MENSILE - liquidazione e versa-
mento dell’imposta di settembre 2014

Lunedì 27 ottobre
•	 IVA - Intrastat mensile - invio tele-

matico elenchi riepilogativi di acqui-
sti e cessioni intracomunitarie effet-
tuati a settembre 2014

•	 IVA - Intrastat trimestrale - invio 
telematico elenchi riepilogativi di 
acquisti e cessioni intracomunitarie 
effettuati nel 3° trimestre 2014

Aziende agricole in rete con regime speciale
Mediante il contratto di rete, stipulato se-

condo le forme e le modalità di cui al Dl 
5/09, convertito nella legge 33/09, due o più 
aziende agricole possono svolgere in forma as-
sociata le coltivazioni e la trasformazione dei 
prodotti agricoli e i prodotti si considerano 
ottenuti a titolo originario. Ciò sta a significa-
re che i partecipanti alla rete, quando cedono 
la propria quota di prodotti ottenuti in forma 
associata, possono applicare il regime speciale 
Iva e rientrare nel reddito agrario ai fini delle 
imposte dirette.
Le reti di impresa vengono incentivate anche 
con un credito di imposta. Lo prevede l’articolo 
3, comma 3 del Decreto competitività. L’agevo-
lazione è stabilita nella misura del 40% delle 
spese sostenute, nell’ambito di reti di impre-
sa, per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 
processi e tecnologie e per la realizzazione di 
cooperative di filiera. Lo scopo è quello del rag-
giungimento di un miglioramento tecnologico 
delle strutture e per la creazione di nuovi pro-
dotti. Il credito non potrà superare l’importo di 
400mila euro ed è conseguibile nel periodo di 
imposta in corso al 31 dicembre 2014 e nei due 

successivi.
Un secondo credito di imposta è previsto dall’ar-
ticolo 3 per la realizzazione e l’ampliamento di 
infrastrutture informatiche finalizzate al com-
mercio elettronico. Questo beneficio è riserva-
to alle imprese che producono prodotti agricoli 
compresi nell’Allegato 1 del regolamento di 
funzionamento dell’Unione europea, con l’ag-
giunta introdotta in sede di conversione in leg-
ge dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura.
Il credito d’imposta è pari al 40% delle spese 
per nuovi investimenti sostenuti per incentiva-
re il commercio elettronico. È previsto il limite 
di spesa di 50mila euro e può essere usufruito 
negli anni 2014, 2015 e 2016.
Oltre alle imprese agricole i crediti di imposta 
spettano alle piccole e medie imprese agroali-
mentari.
Entrambi i crediti d’imposta possono essere uti-
lizzati soltanto in compensazione (articolo 17 
del Dlgs 241/97). Occorre attendere un decreto 
del ministro delle Politiche agricole che stabili-
rà le modalità di applicazione nel rispetto del 
limite di spesa e quindi l’accesso avverrà con la 
formula del “click day”.

Contratti a termine con deduzione dall’Irap
Le deduzioni del costo del lavoro dipendente 

dalla base imponibile ai fini Irap viene este-
sa, in agricoltura, anche per i lavoratori a tem-
po determinato nel periodo di imposta purché 
abbiano lavorato almeno 150 giornate annue 
e il contratto sia almeno triennale (articolo 4, 
comma 13, del Dl 91/14).
Si tratta della deduzione di 7.500 euro (importo 
elevato a 13.500 per le donne o per gli under 
35), prevista a regime per ogni dipendente a 
tempo indeterminato. Per le regioni del Sud ed 
isole la deduzione è aumentata a 15mila/21mila 
euro.
La deduzione, solo per le imprese agricole, vie-
ne ora estesa anche per i lavoratori a tempo 
determinato nella misura del 50 per cento. Le 
imprese agricole beneficiarie sono quelle rien-
tranti nel reddito agrario; in sede di conver-
sione l’agevolazione è stata estesa alle società 
agricole di cui all’articolo 2 del Dlgs 99/04 (che 
abbiano per oggetto esclusivo l’esercizio delle 
attività agricole e che nella denominazione sia 
contenuta la dicitura “società agricola”). L’age-
volazione è condizionata all’autorizzazione Ue.
L’articolo 7 del Dl 91/14 introduce una detrazio-
ne dall’Irpef del 19% per le spese sostenute per 
i canoni di affitto dei terreni agricoli; il limite 

della detrazione è di 80 euro per ettaro e non 
può superare i 1.200 euro. I beneficiari devono 
essere in possesso della qualifica di coltivatore 
diretto o imprenditore agricolo professionale 
(Iap), iscritti nella gestione previdenziale agri-
cola e avere meno di 35 anni; il contratto di af-
fitto deve essere stipulato nella forma scritta. 
In sede di conversione del Dl è stato stabilito 
che la detrazione non opera se il terreno è con-
cesso in affitto dai genitori. La detrazione non 
compete se la conduzione è svolta da società 
semplici.
Infine, il comma 4 dell’articolo 7 modifica le 
percentuali di rivalutazione dei redditi domini-
cale ed agrario. Finora la legge prevede che per 
il 2013, 2014 e 2015, si applichi la rivalutazione 
del 15% sulla tariffa già rivalutata dell’80% per 
il reddito dominicale e del 70% per il reddito 
agrario. Secondo la nuova formulazione la per-
centuale del 15% (ridotta al 5% per i coltivatori 
diretti ed Iap iscritti nella gestione previdenzia-
le) si applica per il 2014. Nel 2015 la rivaluta-
zione sale al 30% per poi scendere al 7% dal 
2016 in poi. Per i terreni posseduti da coltivatori 
diretti e Iap, per il 2016 la rivalutazione sarà del 
10%, mentre dal 2016 la percentuale del 7% 
vale per tutti.
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Libero Seghieri, autorevolissimo collega 
del nostro Patronato, era solito dire 

che quando una persona entrava nei no-
stri uffici per una pratica, doveva uscirne 
con tre fatte.
Ovviamente la frase va intesa nel senso 
che il buon operatore di Patronato deve 
saper analizzare le richieste del cittadino 
e capire se i suoi diritti sono addirittura 
più ampi di quanto richiesto.
“Voglio fare la domanda di assegni fa-
miliari sulla pensione”, ma se l’operatore 
suggerisce “ forse hai anche diritto a chie-
dere il supplemento, la maggiorazione so-
ciale, ecc…..” il cittadino esce più felice di 
quando è entrato ed ha la consapevolez-
za di essere seguito nei suoi bisogni.
Questo di fatto è lo spirito che ha sempre 
animato noi operatori e che ha contribu-
ito a rendere sempre più credibile la no-
stra Associazione nel suo insieme.
Nella provincia di Imperia ci sono ope-
ratori, direi alla “ vecchia maniera”, che 
vanno a lavorare al sabato mattina anche 
se l’ufficio è chiuso senza chiedere lo stra-
ordinario, perché tanto “non è con que-
sti soldi che divento ricco” ma almeno le 
scadenze sono rispettate; altre persone 
che finito l’orario di ufficio fanno ancora 
la permanenza in casa, perché abitando 
nel paese “c’è sempre qualcuno che ha da 
chiederti qualcosa”.
E il sorriso di chi ti incontra per strada e 
il suo saluto corposo e sentito sono il de-
naro con cui vieni pagato, quel valore che 
non ti riempie il portafoglio, ma aumenta 
la voglia di continuare su questa strada e 
migliorare le tue competenze.
Credo che ogni provincia viva tali realtà e 
ognuno ne avrebbe da raccontare.
Ma in questo periodo vacanziero, oltre ad 
augurare una buona estate ai colleghi e 

Dal 1° agosto la richie-
sta degli estratti conto 

certificativi per gli iscritti al 
Fondo lavoratori dello spet-
tacolo e sportivi professioni-
sti (ex Enpals ora confluito in 
INPS) avviene esclusivamen-
te attraverso il canale tele-
matico messo a disposizione 
dall’INPS. 
L’estratto conto certificati-
vo è un documento analitico 
della posizione assicurativa 
del lavoratore, che ha valore 
certificativo e viene rilasciato 
su richiesta degli interessati.
I cittadini che intendono ri-
chiedere l’estratto certifi-
cativo possono presentare 
apposita domanda utilizzan-
do il proprio pin personale, 
chiamando il numero verde 
dell’INPS oppure rivolgendosi 
agli Istituti di Patronato.

Referente di zona Dr. Agr. Dionigi Fasce – cell 335 807.03.77 
SCAM spa – Strada Bellaria, 164 – 41126 Modena – www. Scam.it  - info@scam.it 

Metodologia integrata per la   
coltivazione delle colture floricole e orticole 

CONCIMI ORGANO 
MINERALI  

A BASE TORBA 
UMIFICATA granulari 

ad alta efficienza 
agronomica e 
ambientale 

CONCIMI PER 
FERTIRRIGAZIONE E 

MICROELEMENTI 
PER MIGLIORARE IL 

RISULTATIO 
PRODUTTIVO E 
QUALITATIVO 

FUNGICIDI E 
INSETTICIDI PER UNA 
DIFESA EFFICACE E A 

BASSO IMPATTO 
AMBIENTALE  

L’INAC DI IMPERIA A FIANCO DEL CITTADINO

agli associati, vorrei non tanto parlare di 
una materia specifica, ma dirvi che ci sia-
mo con tutto l’impegno possibile.
E che in generale le cose da verificare per 
il pensionato sono un po’ sempre le stes-
se:
•	 li prendi gli assegni familiari?
•	 il servizio militare lo hai fatto accredi-

tare?
•	 Dopo la pensione hai continuato a la-

vorare?

•	 Hai versato dei contributi CO.CO.CO 
e non hai chiesto la pensione supple-
mentare?

•	 Hai avuto una maternità fuori del rap-
porto di lavoro e non ti è stata accredi-
tata?

Gli uffici del Patronato sono aperti e sem-
pre a vostra disposizione, i nostri opera-
tori vi aspettano pronti ad ascoltarvi e a 
fornirvi una consulenza professionale.

ON-LINE LE DOMANDE DI ESTRATTO CONTO EX ENPALS

IN PENSIONE CON IL CUMULO GRATUITO DEI CONTRIBUTI

Al fine di ottenere la pensione di vecchiaia, i lavoratori che ab-
biano contributi versati in due o più forme di assicurazione 

previdenziale e che non abbiano raggiunto in alcuna di esse dirit-
to a pensione possono avvalersi del cumulo della contribuzione, 
cioè di una “sommatoria” dei periodi assicurativi non coincidenti 

tra loro. 
Sono destinatari di questa fattispecie, completamente gratuita, i la-

voratori dipendenti, sia pubblici che privati, gli autonomi (artigiani, commercianti, 
coltivatori diretti), i lavoratori parasubordinati. Non è possibile cumulare i periodi 
di iscrizione versati presso le Casse professionisti.
Per poter andare in pensione con il cumulo è necessario raggiungere complessiva-
mente almeno 20 anni di contributi ed avere i nuovi requisiti anagrafici richiesti per 
la pensione di vecchiaia dalla Riforma Monti-Fornero.
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E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale il decreto ministeriale che de-

finisce le modalità attraverso cui i datori 
di lavoro potranno procedere alle assun-
zioni definite dal decreto legge 76/2013 
(tale decreto ha modificato l’articolo 31 
del decreto legislativo 276/2003). Con 
tale decreto è stata quindi resa operati-
va la disposizione che consente anche in 
Italia (anche se soltanto per taluni settori 
dell’agricoltura) questa figura completa-
mente nuova, che è del tutto diversa dal 
cosiddetto “lavoro a coppia” o “job sha-
ring”, già regolamentato in precedenza.
Si ha “lavoro a coppia” quando un datore 
di lavoro assume più soggetti che poi ge-
stiscono la stessa prestazione lavorativa. 
Invece l’assunzione congiunta si configura 
quando più datori di lavoro assumono la 
stessa persona che svolgerà la sua presta-
zione secondo le esigenze dei diversi da-
tori di lavoro, senza una preventiva e pre-

DEBUTTANO IN AGRICOLTURA LE “ASSUZIONI CONGIUNTE”
cisa ripartizione di tempi dedicati all’uno 
o all’altro.
Sono le imprese agricole i soggetti a cui 
è riservata la possibilità dell’assunzione 
congiunta, comprese quelle costituite 
in forma cooperativa, appartenenti allo 
stesso gruppo; imprese agricole ricondu-
cibili allo stesso proprietario o a soggetti 
legati tra loro da un vincolo di parentela 
o di affinità entro il terzo grado; imprese 
legate da un contratto di rete, quando al-

meno il 50% di esse sono agricole.
Per la gestione di questa norma saranno 
necessari ulteriori chiarimenti di tipo am-
ministrativo. Il decreto ministeriale entra 
in vigore il 10 settembre e si limita a fissa-
re le modalità di comunicazione al centro 
provinciale per l’impiego, ma non chia-
risce come andrà formulata la lettera di 
assunzione, se deve essere una sola o una 
per ogni datore di lavoro, o come dovrà 
essere elaborato il Libro unico del lavoro. 

Donne e agricoltura nel mondo

Approvato 
il documento 
con le scelte 
nazionali per 
l’applicazione 

della nuova Pac.
In vigore le multe per i sacchetti 

per la spesa fuori norma

La Fao ha pubblicato l’annuale rapporto sullo Stato del cibo e 
dell’agricoltura nel mondo (Sofa), nell’ultima edizione dedicato 

al ruolo delle donne in agricoltura. Dal linguaggio diplomatico dell’i-
stituzione emerge con chiarezza che la promozione del genere fem-
minile in termini di accesso alle risorse produttive produrrebbe una 
sensibile crescita della disponibilità di cibo e una conseguente ridu-
zione del numero di affamati, stimata in 100-150 milioni di persone.
Le donne rurali sono impegnate in molti Paesi in via di sviluppo in 
produzioni fondamentali per la sicurezza alimentare locale e fami-

gliare, coprendo un ruolo estremamente significativo nella coltivazione di ortaggi 
e nel piccolo allevamento. Produzioni orientate sia a garantire reddito integrativo 
con la commercializzazione presso i mercati di prossimità che a migliorare la varietà 
nutrizionale della dieta famigliare, ma le donne spesso operano in condizioni di 
scarso o nullo accesso al credito e in assenza di titoli fondiari o di diretto controllo 
sulle risorse produttive, limitandone l’autosviluppo e il potenziale contributo al be-
nessere diffuso.
Investire nella loro promozione sociale, educativa, economica non risponde così 
solo a criteri di equità e di diritto, ma anche a istanze di interesse collettivo dell’in-
tero genere umano.

Ratificato sul filo di lana il docu-
mento con le scelte nazionali per 

l’applicazione della Pac fino al 2020. Il 
testo è stato inviato all’Unione euro-
pea entro il termine stabilito del pri-
mo agosto, ma il disco verde è arriva-
to solo il giorno prima dal Consiglio 
dei ministri. Per i prossimi sette anni 
l’agricoltura italiana può contare su 
un plafond di 52 miliardi di euro tra 
aiuti diretti e cofinanziati. In partico-
lare, per i pagamenti diretti le risorse 
ammontano a 27 miliardi; 21 miliardi 
sono a disposizione per gli interventi 
dello Sviluppo rurale, la metà stan-
ziata dalla Ue; infine si aggiungono i 
4 miliardi per l’Ocm (Organizzazione 
comune di mercato). E’ stata anche 
autorizzata la ripartizione degli aiuti 
destinati al sostegno accoppiato, per 
una dotazione annua di circa 426 mi-
lioni. Tali risorse saranno concentra-
te nei seguenti settori: zootecnia da 
carne e da latte, con oltre 210 milioni 
di euro l’anno, seminativi con circa 
146 milioni di euro l’anno, di cui circa 
95 milioni di euro per il piano pro-
teico e il grano duro, e olivicoltura, 
alla quale sono destinati 70 milioni 
di euro l’anno. Ora gli imprenditori 
agricoli hanno un anno per adeguar-
si alla riforma, in vista della prima 
domanda unica che sarà nel 2015.

Con la pubblicazione in Gazzetta sono 
in vigore dal 21 agosto alcune norme 

che attengono l’ambiente e l’energia me-
ritevoli di approfondimenti. 
Tra l’altro è stato completato l’iter della 
normativa italiana sulla commercializza-
zione degli shopper (le bustine per la spe-
sa) monouso non biodegradabili e com-
postabili e che interessa pertanto anche 
tutte le aziende agricole che fanno ven-
dita diretta. 
La legge di conversione del Decreto Legge 
Competitività, contiene una norma (art. 
11, comma 2-bis (nota 1)) che fa scattare 
dallo scorso 21 agosto le sanzioni previste 
per la commercializzazione di sacchetti 
per la spesa in plastica non conformi alle 
caratteristiche tecniche previste dal De-
creto Interministeriale 18 marzo 2013. 
Lo stesso testo Decreto Interministeriale 
18 marzo 2013, all’art. 6 prevedeva che: “Il 
presente decreto è sottoposto a procedu-
ra di comunicazione ai sensi della Diretti-
va 98/34/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio ed entra in vigore solo a seguito 
della conclusione, con esito favorevole, 
della procedura stessa”. La Commissione 
UE non si è opposta, anzi ha proposto una 
revisione della Direttiva imballaggi e rifiu-
ti di imballaggi che obbliga gli Stati mem-
bri a ridurre l’uso delle borse di plastica 
in materiale leggero, lasciandoli liberi di 

decidere su come farlo. 
La sanzione amministrative pecuniaria – 
che si applica anche qualora tali prodotti 
vengano ceduti al pubblico a titolo gra-
tuito– parte da 2.500 euro per arrivare a 
25.000 euro, aumentata fino a 100 mila 
euro se la violazione riguarda quantità in-
genti di sacchetti (oppure un valore della 
merce superiore al 20 per cento del fattu-
rato del trasgressore). 
Il Ministro inoltre conferma in modo ine-
quivocabile che sono due le tipologie di 
sacchetti che si possono commercializzare 
in Italia: 
- Shopper biodegradabili e compostabili 
- Gli unici sacchetti monouso commercia-
lizzabili in Italia sono quelli conformi allo 
standard UNI EN 13432:2002. 
- Shopper riutilizzabili più volte - È inoltre 
consentita la distribuzione dei sacchetti 
riutilizzabili realizzati con altri polimeri 
purché rispondono contemporaneamen-
te a determinati requisiti. Nello specifico 
per i sacchetti utilizzati nel settore ali-
mentare, è richiesto uno spessore di 200 
micron per quelli con manici esterni e uno 
spessore di 100 micron per quelli con ma-
nico “a fagiolo”(cioè senza manici ester-
ni). Il testo prevede inoltre che i sacchetti 
riutilizzabili in polietilene contengano al-
meno il 30% di plastica riciclata, per quelli 
ad uso alimentare. 
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Un’azienda, tre generazioni

Oggi parliamo di un’azienda vinicola, 
l’azienda è quella di Claudio Vio, con 

sede in Vendone, loc. Crosa. Ci risponde 
Stefano Vio, 21 anni, terza generazione 
dell’azienda.

Da pochi anni hai fatto la scelta di portare 
avanti l’azienda di famiglia, nella quale ti 
stai inserendo. Raccontaci la vostra azien-
da. 
L’azienda è stata fondata dal Ettore e Na-
talina Vio, i miei nonni, nel 1970.
In quegli anni il nonno decideva di dedi-
carsi a tempo pieno alla viticoltura am-
pliando le superfici produttive ed orga-
nizzando la vendita agli esercizi commer-
ciali locali ed a clienti privati.
In quegli anni fu tra i primi a farsi cono-
scere con il Pigato ed il Vermentino.
Il riconoscimento della D.O.C. è venuto 
anni dopo e ha portato indubbi benefici.
Nel 1996 diventava titolare mio padre 
Claudio Vio che mi ha trasmesso la pas-
sione per la vitivinicoltura e lo stimolo a 
inserirmi in azienda.

Raccontaci nello specifico come è organiz-
zata l’azienda agricola. 
E’ situata in collina, a Vendone,a mt. 300 
s.l.m., con la difficoltà dei terreni terraz-
zati ed il lavoro svolto per il 90% manual-
mente con poco ausilio della meccaniz-
zazione. Di recente ci siamo attrezzati di 
macchinari indispensabili per le attività 
agricole nell’entroterra (anche un piccolo 
escavatore) proprio al fine di rendere so-
stenibile il lavoro riducendo i costi di ma-
nodopera e soprattutto la fatica manuale.
Siamo a 2 ettari di vigneto specializzati 
nella produzione di uve bianche Pigato e 
Vermentino D.o.C.. Facciamo circa 10.000 
bottiglie all’anno.

Della cantina ti occupi tu? E come l’avete 
organizzata?
Sto facendo esperienza seguendo mio 
padre che è esperto e negli anni l’ha at-
trezzata completamente per svolgere in 
autonomia tutto il ciclo della vinificazio-
ne, dalla pigia-diraspatrice all’imbottiglia-
trice automatica.
Dopo la pigiatura trasferiamo il mosto in 
tini di acciaio inox a temperatura control-
lata per evitare l’aumento del calore in 
fermentazione e salvaguardare il caratte-
ristico boquet dei bianchi liguri.
Importante è sempre la collaborazione 
esterna di un buon enologo di grande 
esperienza.

Insisto ancora. Dimmi qualcosa su come 
hai maturato la scelta dell’azienda agri-
cola?
Innanzi tutto la passione trasmessami in 
famiglia (da mio papà Claudio Vio, i miei 
nonni e mia mamma Maria Grazia Molina-
ri che lavora attivamente in azienda) e poi 
la formazione ricevuta attraverso l’Istitu-
to Agrario di Albenga che ho frequenta-
to nel corso da perito agrario. Mi piace il 

contatto con la natura, le coltivazioni e il 
territorio dove vivo. 

Da questa tua giovane esperienza quali ti 
sono sembrate le maggiori difficoltà da 
affrontare nel settore vitivinicolo ligure?
Nonostante la nostra piccola azienda ri-
esca a vendere la propria produzione ho 
notato che non è facile vendere e incas-
sare. 
Credo che oltre la crisi che ha abbassato i 
consumi, compresa la legge sulle sanzioni 
a chi guida dopo aver bevuto, stiano cam-
biando molto le abitudini dei consumato-
ri. Penso che sia utile aumentare la colla-
borazione tra i produttori scambiandoci 
informazioni e coordinandoci per servire 
i clienti.

Se vendete bene immagino possiate avere 
interesse ad aumentare le superfici colti-
vate a vigna. Trovate difficoltà ad acquisi-
re terreni?
Facendo riferimento alla nostra zona ef-
fettivamente ci sono terreni incolti o ab-
bandonati che potrebbero essere utilizza-
ti da chi continua la coltivazione nell’en-
troterra. Un aiuto da parte della Regione 
che agevoli l’ampliamento delle superfici 
coltivate sarebbe molto importante. An-
che la riduzione della burocrazia se deci-
diamo di ripulire un terreno incolto 
So che la Regione sta facendo provve-
dimenti con la legge della “ Banca della 
terra “ e credo che ci sai ancora molto da 
fare per sostenere che lavora in agricoltu-
ra nell’entroterra.

Sulla legislazione vitivinicola, sui controlli 
e gli adempimenti cosa ne pensi?
La possiamo considerare una forte pres-
sione in negativo sugli agricoltori.
L’eccesso di adempienti soffoca soprat-
tutto le piccole aziende vitivinicole che 
voglio fare le cose come si deve. Sulla so-
vrapposizione dei controlli di Asl, Repres-

sione Frodi, Nas, CCIAA ho condiviso la 
posizione della Cia per la trasmissione dei 
verbali tra le diverse amministrazioni pub-
bliche in modo da evitare che un’azienda 
sia verificata più volte in tempo ristretto. 
Anche a livello di governo leggo che par-
lano di Registro Unico dei Controlli. Spero 
che sia una cosa utile.

Lo spazio commerciale della vostra azien-
da è dovuto a che cosa?
Da anni l’azienda, che sta per giungere 
alla terza generazione (quando diventerò 
titolare io), punta soprattutto sulla quali-
tà, in vigna ed in cantina,e sul rapporto fi-
duciario con i clienti. Sviluppiamo piccole 
nicchie anche con compratori specializzati 
in America ed in Inghilterra.

Cosa ne pensi della vendita in e-commer-
ce dei prodotti agroalimentari?
Può essere una buona opportunità per al-
largare il nostro mercato e, secondo me, 
deve essere affrontata in collaborazione 
tra le piccole aziende del singolo settore 
in un territorio 

Sulla situazione generale dell’economia in 
Italia che è cambiata in negativo rispet-
to a quanto hanno avviato l’attività i tuoi 
nonni e tuo padre cosa mi vuoi dire?
Sebbene le nostre piccole aziende di nic-
chia viaggino a parte, mi preoccupa una 
situazione generale che da ormai 4-5 anni 
non migliora anzi peggiora. Noi agricolto-
ri liguri dobbiamo fare prodotti di nicchia 
e di qualità e se il reddito a disposizione 
delle famiglie non aumenta ne avremo un 
riscontro negativo anche noi.

Grazie Stefano

Intervista raccolta da 
Osvaldo Geddo

“Tre generazioni in un’azienda: Ettore, Natalina, Claudio e Stefano Vio”
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Il 15 luglio 2014 si è tenuto ad Albenga, presso il CeRSAA, un incontro con 
Frank Zeiler, direttore della BGI (associazione grossisti e importatori flo-

rovivaistici tedeschi) organizzato dal Distretto Florovivaistico del Ponente. 
Alla riunione hanno partecipato circa 70 produttori di piante in vaso con la 
presenza dell’Assessore all’Agricoltura Giovanni Barbagallo. 
Zeiler ha fornito un’interessantissima panoramica relativa al consumo ed 
importazione delle piante in vaso, aromatiche ed ornamentali, in Germania. 
L’incontro è stato ripreso anche dalla stampa specializzata tedesca in diversi 
articoli.

IL MERCATO TEDESCO 
FLOROVIVAISTICO, SITUAZIONE E 

PROSPETTIVE. 

Approvati il Piano di 
Settore per le Bioenergie 
e il Piano Nazionale del 
Settore Florovivaistico

12 agosto 2014. Il Ministero delle Politiche 
agricole alimentari e forestali comunica 

che sono stati approvati il Piano di Settore per 
le Bioenergie e quello sul Piano Nazionale del 
Settore Florovivaistico nella Conferenza Perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano.

PIANO DI SETTORE PER LE 
BIOENERGIE
Il Piano di Settore per le Bioener-
gie - ampiamente condiviso con 
le istituzioni locali - è di notevole 

importanza, considerata l’urgen-
za da parte delle Regioni stesse di 

inserire le azioni e gli obiettivi previsti nell’ambi-
to dei Programmi di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Il Piano in questione ha lo scopo di: sintetizzare 
i punti di forza e debolezza delle filiere bioener-
getiche, le strategie, gli obiettivi per il futuro, 
le minacce, le opportunità e i risvolti economici; 
definire strategie condivise e individuare pos-
sibili interventi puntuali con efficaci e idonee 
politiche legislative, economiche e commerciali 
a medio e lungo termine; proporre misure di so-
stegno adeguate per valorizzare in modo soste-
nibile, nel medio e lungo periodo, le bioenergie 
nel quadro più generale della multifunzionalità 
dell’azienda agricola; predisporre un piano di 
comunicazione e formazione da realizzare in col-
laborazione con le Regioni per rendere attuabile 
la politica di sostenibilità sociale delle bioener-
gie.

PIANO NAZIONALE SETTORE 
FLOROVIVAISTICO
Per quanto riguarda il Piano Na-
zionale del settore florovivaistico 
2014/2016, le strategie d’inter-

vento prevedono l’aggiornamento 
normativo, la formazione professio-

nale, la valorizzazione e la qualificazione delle 
produzioni, la ricerca e la sperimentazione, la 
comunicazione, la promozione, la logistica e la 
promozione di azioni di informazione a livello 
comunitario per evidenziare le problematiche 
del settore.
Tra gli obiettivi del Piano di settore è prevista 
la prosecuzione dell’azione di sensibilizzazione 
dei servizi competenti della Direzione Generale 
Agricoltura della Commissione UE sulla necessità 
di una regolamentazione del settore, al fine di 
difendere e sostenere nel suo complesso il com-
parto florovivaistico nazionale e comunitario. 
A questo scopo il Mipaaf, in collaborazione con 
Ismea, ha presentato alla Commissione un do-
cumento dettagliato sullo scenario europeo del 
settore e sui flussi commerciali di piante, albe-
ri, arbusti e di fiori e fronde, che ha evidenziato 
sia l’importanza del florovivaismo in molti Paesi 
dell’Unione Europea, sia il ruolo centrale dell’I-
talia nelle produzioni e nelle esportazioni verso 
i Paesi terzi.

Sblocca Italia, approvato Piano di 
azioni per export agroalimentare Mi
comunicato stampa Mipaf del 29/8/14

Il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali rende 

noto che sono state approvate nel 
decreto Sblocca Italia le norme di 
“Promozione straordinaria Made 
in Italy e misure per l’attrazione 
degli investimenti”, messe a pun-
to dal Ministero dello Sviluppo 
economico in collaborazione con 
il Mipaaf per la parte riguardante 
l’agroalimentare.
Nel provvedimento sono 4 le di-
rettrici di intervento a cui sono 
destinate parte degli stanziamen-
ti previsti dal piano specificamen-
te per il sostegno dell’agroali-
mentare italiano nel mondo:
1- valorizzazione delle produzioni 
di eccellenza, in particolare agri-
cole e agroalimentari, e tutela 
all’estero dei marchi e delle cer-
tificazioni di qualità e di origine 
delle imprese e dei prodotti;
2- sostegno alla penetrazione dei 
prodotti italiani nei diversi mer-
cati, anche attraverso appositi ac-
cordi con le reti di distribuzione;
3- realizzazione di un segno di-
stintivo unico per le produzioni 
agricole e agroalimentari al fine 
di favorirne la promozione all’e-
stero e durante l’Esposizione Uni-
versale 2015;
4- realizzazione di campagne di 
promozione strategica nei mer-
cati più rilevanti e di contrasto al 
fenomeno dell’Italian sounding
“Voglio ringraziare il Ministro 
Guidi e il Viceministro Calenda - 
ha dichiarato il Ministro Maurizio 

Martina - per il lavoro fatto insie-
me nella definizione delle azioni 
per l’agroalimentare italiano, che 
esprime una parte significativa 
dell’export e dell’immagine del 
nostro Paese nel mondo. Con le 
azioni inserite nello Sblocca Ita-
lia aiuteremo le aziende a fare 
un salto di qualità e aumentare il 
fatturato delle esportazioni con 
nuovi strumenti di promozione e 
di tutela del Made in Italy agro-
alimentare”. “È un obiettivo - ha 
proseguito Martina - sul quale vo-
gliamo lavorare concretamente, 
valorizzando le produzioni ita-
liane e rendendole più facilmen-
te riconoscibili. Da qui l’esigenza 
di preparare un segno distinti-
vo unico per l’agroalimentare e 
combattere il falso Made in Italy 
ancora più intensamente. Per mi-
gliorare la competitività interver-
remo anche favorendo la creazio-
ne di piattaforme logistico distri-
butive multicanale e accordi con 
le reti di distribuzione all’estero. 
Il piano ha importanti coperture 
finanziarie ed è pensato anche 
per fare leva su un appuntamen-
to centrale per l’agroalimentare 
italiano come Expo Milano 2015”.
Nel 2013 l’export di prodotti agri-
coli e agroalimentari italiani ha 
fatto registrare la cifra record 
di 33,4 miliardi di euro, con una 
crescita di oltre 5 miliardi di euro 
dal 2010, quando le esportazioni 
si attestavano sui 28 miliardi di 
euro.
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Oggetto:	 Disponibilità del principio attivo Fosetil alluminio 
per i produttori di basilico ai fini del controllo 
della Peronospora belbahrii. 

Si segnalano le forti preoccupazioni dei produttori di ba-
silico per il controllo, nelle colture in serra ed in pieno cam-
po, del patogeno Peronospera belbahrii. 

A tale proposito Agrinsieme richiede l’uso eccezionale 
del principio attivo Fosetil alluminio dal 1 settembre 2014 
per 120 giorni, in base all’art. 53 del Reg. CE 1107/2009, non-
ché l’estensione d’uso di tale prodotto, sempre ai sensi del 
citato regolamento. 

Si sottolinea l’importanza della coltura del basilico per 
l’economia di alcuni territori italiani, per la forte concentra-
zione ed il valore economico sia della coltura che dell’intera 
filiera produttiva che essa alimenta. 

Tale filiera rischia di essere gravemente compromessa dai 
danni provocati dal patogeno Peronospera belbahrii - pre-
sente ormai dal 2004 a causa di importazione di materiale 
infetto dal continente africano - rispetto il quale la strategia 
di difesa risulta essere carente di strumenti adeguati. 

Ciò anche in relazione al fatto che l’estensione d’impie-
go, sempre ai sensi dell’art. 53 del Reg. CE 1107/2009, con-
cessa dal Ministero della Salute in data 19 maggio 2014 per 
il prodotto fitosanitario CABRIO DUO, a base di dimetomorf 
e pyraclostrobin, sempre per la lotta contro l’avversità Pe-
ronospera belbahrii, è stata limitata alle sole produzioni in 
campo, escludendo così i produttori in serra - che rappre-
sentano una quota rilevante del valore economico di tale 
filiera. 

Per tali motivi si rinnova il sostegno alla richiesta di uso 
eccezionale e di estensione d’uso sopra citata. 

Per quanto riguarda la documentazione tecnica a sup-
porto della richiesta, si rimanda all’istanza presentata a Co-
desti Ministeri dal Consorzio di tutela del basilico genovese 
DOP in data 30 luglio 2014. 

Nel ringraziare per l’attenzione si porgono distinti saluti. 

Mario Guidi

Il dissecamento 
rapido degli olivi

Iniziativa Agrinsieme su 
pernospora del Basilico

NUOVA LEGGE REGIONALE PER LA RACCOLTA DEI FUNGHI

Con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria del 11 luglio 2014, è entrata in vigore la legge 
17/2014 che disciplina la raccolta e la commercializzazione dei funghi. Scopo della nuova legge è di preservare il 

patrimonio naturale e incrementare i fattori produttivi dei territori montani. La raccolta è consentita per una quanti-
tà giornaliera che non superi i 3 chili per persona (porcino) e 1 chilo per persona (ovolo); 3 chili per le altre specie com-
mestibili; solo i chiodini non hanno limiti. Complessivamente, tuttavia, non si possono raccogliere più di 3 chili di funghi al 
giorno. Deroghe sono previste solo per gli imprenditori agricoli titolari di aziende operanti sul territorio. 
Per maggiori informazioni: http://www.bur.liguriainrete.it/archiviofile/B_195314091000.pdf

Pubblichiamo la nota che Agriniseme ha inviato ai Ministeri 
dell’Agricoltura, della Sanità e dell’Ambiente per solleci-

tare la registrazione di un principio attivo utile a combattere 
la peronospora del basilico. Naturalmente oltre alla lettera 
Agrinsieme svolge con sollecitudine opera di sensibilizzazio-
ne presso i suddetti Ministeri.

In Italia il Complesso Del Disseccamento Rapido Degli Olivi 
(CDRO) è stato riscontrato in Puglia (provincia di Lecce, nell’ot-

tobre 2013, che ha una superficie di 23.000 ha), tale avversità 
provoca il disseccamento nella parte apicale e/o marginale delle 
foglie, della chioma e/o dell’intero esemplare; all’interno della 
pianta si evidenziano imbrunimenti del legno, dai rami più gio-
vani, alle branche e al fusto. Il CDRO è stato messo in relazione 
alla presenza del batterio Xylella fastidiosa. Dai primi mesi del 
2014, nell’ambito del progetto “Potenziamento della rete di mo-
nitoraggio degli organismi regolamentati e dei relativi accerta-
menti diagnostici”, il Servizio Fitosanitario della Regione Liguria, 
in collaborazione con l’Istituto Regionale per la Floricoltura, ha 
organizzato il monitoraggio del territorio, con la raccolta di nu-
merosi campioni di olivo e di oleandro in provincia di Imperia e di 
Savona. L’esito di tutti i test è risultato, ad oggi, fortunatamente 
negativo. In Liguria si trovano oltre 13.000 aziende olivicole che 
coprono una superficie di circa 11.000 ha. Le varietà coltivate 
nelle quattro province sono circa una ventina. Se ne ottiene un 
olio pregiato e squisite olive da mensa. 

Per maggiori informazioni e segnalazioni: Servizio Fitosanitario 
Regionale 
http://www.agriligurianet.it/it/impresa/politiche-di-sviluppo/
media-e-notizie/archivi-notizie/focus-imprese/item/6083-il-
%E2%80%9Ccomplesso-del-disseccamento-rapido-degli-olivi-
cdro-%E2%80%9D.html 

serra già soffre per gli elevati 
costi di produzione (in parti-
colare quelli di riscaldamen-
to) questa malattia rischia di 
essere un colpo difficilmente 
sopportabile per imprese che 
già vedono – da anni – ridursi i  
loro margini.
Per questo la Confederazione 
Italiana Agricoltori  della Ligu-
ria e le altre associazioni che 
hanno dato vita ad Agrinsie-
me si sono impegnate per cer-
care di percorrere le (poche) 
soluzioni possibili.
A seguito delle sollecitazio-
ne provenienti dalla Liguria,  
Agrinsieme nazionale sta la-
vorando, rapportandosi e sol-

lecitando i Ministeri dell’Agri-
coltura, della Sanità e dell’Am-
biente per avere una norma 
che consenta di  utilizzare 
anche in serra un prodotto 
(Cabrio Duo) il cui utilizzo è 
consentito sul basilico in pieno 
campo. 
Cia ed Agrinsieme Liguria han-
no ben presente che il proble-
ma non è solo una – pur grave 
– patologia di una coltivazio-
ne, ma che se non si intervie-
ne c’è il rischio di perdere una 
coltura che è l’immagine della 
Liguria e le  aziende che di ba-
silico vivono.

< continua da pag 1 (Guerra al parassita del basilico)
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CAMPAGNA FINANZIATA CON IL CONTRIBUTO DELLA COMUNITÀ EUROPEA E DELL’ITALIA
PROGRAMMI DI ATTIVITÀ delle ORGANIZZAZIONI di OPERATORI del SETTORE OLEICOLO

ai sensi del Regolamento CE 1220/2011

CONTATTI
Dott.ssa Alessandra Enrico - Via T. Schiva 48 -18100 Imperia c/o sede CIA - Tel 0183291801 - e-mail: a.enrico@aloliguria.it 
Dr. Agr. Emanuela Cuneo - Via G. Raggio, 40 - 16043 Chiavari (GE) c/o sede CIA - Tel. 0185324871 - emanuela.cuneo@gmail.com 
Dr. Agr. Francesca Cecchini - Loc. Pallodola - 19038 Sarzana (SP) c/o sede CIA(Merc. Ort.) - Tel: 0187626642 - e.mail: fcecchini@cia.it 
Agrot. Marco Gandolfo - Loc. Torre Pernice 15/b - Polo 90 - 17031 Albenga (SV) c/o sede CIA - Tel: 01821904103 - e-mail: m.gandolfo@cia.it 
Organizzazione Assaggiatori Liguri (OAL) - Via T. Schiva 48 -18100 Imperia c/o sede CIA- Tel 0183/291801 - e-mail:info@paneloal.it 

EVENTI DEL MESE DALLE PROVINCE 
In provincia di Imperia nel mese di Settembre sono previsti due incontri, entrambi il giorno Venerdì 12 ed entrambi presso 
l’azienda agricola Martini Alessandro in Comune di Vasia: dalle h 9,00 alle 11,00 un incontro tecnico sulle tecniche alternative 
di lotta alla mosca olearia con il Dott. Canale dell’Università di Pisa; dalle h 11,00 alle 13,00 una dimostrazione in campo sulla 
meccanizzazione della lotta fitosanitaria con il Prof. Vieri dell’Università di Firenze. In provincia di Savona, presso la sede della 
CIA di Albenga, il 12 Settembre, dalle h 14,00 alle 16,00 è previsto un incontro del Dott. Canale con gli olivicoltori sulle tecniche 
alternative di lotta alla mosca olearia. 
Per maggiori dettagli contattare i tecnici provinciali 

FOCUS BIODIVERSITÀ: relazioni fitofago - ausiliario - pianta 
Fitofago: Bactrocera oleae 
La mosca delle olive è un dittero descritto per la prima volta da Gmelin nel 1790 col 
nome di Musca oleae, successivamente trasferito nel genere Dacus ed infine attribu-
ito al genere Bactrocera. In Italia è presente in tutte le principali aree olivicole, sia 
pure con differenti densità di popolazione. L’adulto presenta una lunghezza di 4-5 
millimetri, con i maschi leggermente più piccoli delle femmine. I maschi si ricono-
scono dall’addome rotondeggiante, mentre nelle femmine si presenta più o meno 
romboidale, con ovopositore nerastro e ben evidente. L’uovo è di colore bianco 
latteo, forma allungata con i poli arrotondati. La larva neonata e di I età si presenta 
quasi trasparente, poi progressivamente assume una colorazione bianco giallastra 
sempre più intensa, fino al III ed ultimo stadio larvale. La distinzione precisa tra le 
diverse età è data da caratteri anatomici difficilmente rilevabili in campo e si identi-
ficano meglio ad occhio nudo mediante l’osservazione dell’infestazione all’interno 
dell’oliva (vedi foto n. 10). Il pupario ha una colorazione variabile dal bianco crema 
al giallo ocra, di forma ellittica. Le dimensioni, assai diverse a seconda dell’alimenta-
zione della larva, vanno da 3,5 x 1,4 a 4,5 x 2 millimetri. 
La disponibilità di frutti è la condizione essenziale per lo sviluppo dell’insetto. In 
primavera - inizio estate non sono presenti frutti recettivi sugli olivi, la popolazio-
ne è costituita unicamente da adulti: tale fase è detta “periodo bianco”. Le prime 
infestazioni si verificano in giugno-luglio. In Agosto, con clima caldo-secco, si ha un 
rallentamento più o meno pronunciato dello sviluppo, a cui segue in autunno un 
forte aumento della popolazione. Nelle zone con clima meno favorevole, le prime 
infestazioni si verificano più tardivamente, a volte non prima di agosto - settembre, 
e il numero delle generazioni annue è conseguentemente inferiore. 
Nel periodo invernale, sebbene qualche larva possa passare l’inverno nei frutti e 
qualche individuo sopravvivere allo stadio adulto, la maggior parte della popolazio-
ne sverna allo stadio pupale nel suolo. 

Riassumendo la presenza delle varie forme del ciclo biologico durante l’anno: 
1	 gli adulti sono più o meno presenti tutto l’anno ma nell’oliveto si riscontrano da 

metà marzo a metà aprile e, dopo il periodo bianco, da luglio (indurimento del 
nocciolo) a metà novembre con code fino a aprile; 

2	 le uova si possono avere da luglio a tutto ottobre, fino a quando le temperature 
medie non scendono al di sotto dei 13-14 °C, equivalenti alla cosiddetta soglia di 
riproduzione; 

3	 le larve sono principalmente presenti da luglio a fine novembre, ma nei frutti 
rimasti sulle piante si possono riscontrare larve immature fino ad aprile; 

4	 le pupe sono reperibili da metà luglio a marzo - aprile e per una parte modestis-
sima della popolazione fino all’inizio dell’estate. 

Nelle femmine lo sviluppo degli ovari comincia solo dopo lo sfarfallamento e la ma-
turazione degli stessi, che coincide con la comparsa di olive recettive, è fortemen-
te influenzata dalle condizioni climatiche e alimentari. Ad esempio, temperature 
elevate in concomitanza di una bassa umidità relativa determinano l’arresto della 
maturazione ovarica ed il riassorbimento dei follicoli più evoluti. 

Foto 1 - femmina di mosca 
delle olive

Foto 2 - ferita 
da ovideposizione

Foto 3 - l’uovo

Foto 4 - larva di I età 

Foto 5 - larva di seconda età

Foto 6 - larva di terza età

Foto 7 - il pupario o pupa

Foto 8 - il foro d’uscita 
dell’adulto

Foto 9 - adulto che sta 
uscendo dal foro

Foto 10 - stadi larvali 
nell’oliva
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PISCINE AL SERVIZIO DELLE 
ATTIVITA’ AGRITURISTICHE

Anche a seguito si numerosi controlli esperiti dalle ASL competenti per ter-
ritorio sulle piscine esistenti ci pare quanto mai opportuno fare il punto 

il punto della situazione relativa alle piscine annesse alle attività ricettive e in 
particolari agrituristiche. 
Con la Delibera di Giunta Regionale n° 902 del 18/07/2014 “linee di indirizzo 
inerente agli aspetti igienico-sanitari per la costruzione, la manutenzione e 
la vigilanza delle piscine” la Regione Liguria introduce importanti semplifi-
cazione nell’ambito della gestione delle piscine che rientrano anche nel la 
categoria A - Gruppo a2.2, comprendente le piscine al servizio delle attività 
agrituristiche. 
Le linee guida toccano diversi aspetti sia strutturali che gestionali; di seguito si esponiamo una sintesi dei principali adempimenti a 
carico dei possessori/gestori delle piscine ricadenti nella citata categoria. 

Regolamento interno
Le piscine devono essere dotate di rego-
lamento interno, redatto dal responsabile 
dell’impianto, che definisce ed organizza 
il rapporto gestore - utenti (frequenta-
tori) in riferimento agli aspetti igienici 
(compresa educazione sanitaria e igiene 
personale) e comportamentali che contri-
buiscono ad assicurare e mantenere ido-
nee le condizioni dell’impianto natatorio. 
Il regolamento deve essere esposto in 
modo ben visibile all’ingresso dell’im-
pianto.

Numero di bagnanti
Nelle vasche per bambini (profondità 
massima cm. 60) il numero massimo di 
bagnanti contemporaneamente presenti 
in vasca non potrà essere superiore ad 1 
ogni mq. 1,5 di specchio d’acqua. In tut-
te le altre vasche il numero massimo di 
bagnanti contemporaneamente presenti 
non potrà essere superiore ad 1 ogni mq. 
2,0 di specchio d’acqua. 

Dotazione di personale
Il titolare dell’impianto individua i sog-
getti responsabili ai fini della gestione 
della piscina, che sono: “il responsabile 
della piscina, l’assistente bagnanti,e l’ad-
detto agli impianti tecnologici” Il titolare 
dell’attività ricettiva può assumere per-
sonalmente predetti incarichi purché in 
possesso dei necessari titoli abilitanti; 
Deroghe: la presenza dell’assistente ba-
gnanti non è obbligatoria negli impianti 
in dotazione alle strutture ricettive, ad 
uso esclusivo degli ospiti della struttura 
stessa, purché sussistano le seguenti con-
dizioni: 

Gli agriturismi (come già stabilito con 
D.G.R. n° 1443/2012 purché sussistano le 
seguenti condizioni: 

1.	 Almeno due lati del 
bordo vasca liberi da 

ostacoli;
2.	V igilanza ade-
guata, anche con 
idonei sistemi di 
controllo e/o allar-

me, da postazione 

presidiata: i frequentatori devono es-
sere informati, in caso di vigilanza non 
continuativa. 

In assenza di assistente bagnanti, vige il 
divieto di accesso all’impianto per bambi-
ni di età inferiore a 12 anni, quando non 
accompagnati da persona maggiorenne, 
il divieto di cui sopra dovrà essere chiara-
mente indicato in un cartello ben visibile 
all’ingresso dell’impianto. 

Requisiti strutturali
La Delibera in questione sostanzialmente 
revocando la precedente D.G.R. n. 7/13 “li-
bera” i titolari di impianti dall’obbligo di 
osservare, per quanto riguarda i requisiti 
strutturali ed impiantistici le norme uni 
alle quali può essere fatto riferimento an-
che non esclusivo. Di fatto, quanto sopra 
esenta i titolari dall’obbligo di adeguare 
le piscine alle norme uni purché l’impian-
to sia finalizzato a garantire la coerenza 
degli impianti di trattamento dell’acqua 
con la potenzialità degli stessi, l’attività 
natatoria nel rispetto delle esigenze di si-
curezza e sorveglianza degli utenti, la fru-
izione di tutti i servizi e la pulizia avvenga 
in sicurezza per gli utenti. Nello specifico 
tuttavia la Delibera traccia alcuni requisiti 
che devono soddisfare gli impianti che an-
dranno valutati caso per caso. 

Requisiti igienico-ambientali
Per i requisiti igienico-ambientali delle 
piscine riguardanti le caratteristiche del-
le acque utilizzate, le sostanze impiegate 
per il loro trattamento ed i punti di pre-
lievo, deve essere fatto riferimento ai con-
tenuti dell’allegato 1 dell’Accordo Stato-
Regioni-PP.AA. 
In particolare si precisa che l’acqua di im-
missione e di quella contenuta in vasca 
deve possedere i requisiti della Tabella A 
annessa all’Allegato 1 del richiamato Ac-
cordo S/R/PPAA. Il mantenimento di tali 
requisiti entro i limiti previsti deve essere 
assicurato da adeguati impianti tecnolo-
gici per il suo trattamento.

Controllo interno
Per garantire il rispetto dei requisiti igie-
nico-ambientali e delle condizioni di sicu-

rezza igienicosanitaria a tutela degli uten-
ti, ogni piscina deve possedere un proprio 
piano di controllo interno finalizzato alla 
gestione delle acque di piscina con lo sco-
po di assicurare la migliore fruibilità delle 
medesime da parte di chi ne usufruisce 
(in osservanza ai contenuti dell’Allegato 1 
dell’Accordo S/R/PPAA.

Registrazioni
Ogni impianto di piscina deve essere dota-
to di appositi documenti di registrazione 
che si possono riassumere nei seguenti:
- Registro di impianto - requisiti tecnico-
funzionali
- Registro giornaliero - controlli dell’acqua

Adempimenti Amministrativi 
Premesso che, ai fini della Concessione 
Edilizia e della successiva agibilità, sono 
rilasciati i prescritti pareri igienico sani-
tari ai sensi della normativa vigente in 
materia edilizia, l’Azienda Sanitaria Loca-
le competente per territorio è tenuta ad 
esprimere, in sede di esame del progetto, 
il proprio parere di merito. 
L’esercizio dell’attività di piscina è sogget-
to a comunicazione di inizio attività, da 
presentare al Comune e alla ASL Diparti-
mento Prevenzione al meno 30 gg prima 
dell’inizio attività. 

Controlli Esterni 
I controlli esterni sono effettuati dalla asl 
competente territorialmente, tramite i di-
partimenti di prevenzione e sono mirati 
alla verifica dell’idoneità dell’acqua in va-
sca. I dipartimenti procedono alla valuta-
zione del piano di autocontrollo alla ese-
cuzione di ispezioni verifiche documen-
tali, misurazioni strumentali e prelievi di 
campioni …. 
La frequenza dei prelievi per controlli 
esterni è stabilita Dall’Autorità Sanitaria 
Locale. 

Gli uffici della confederazione restano a 
disposizione per qualsiasi ulteriore infor-
mazione o consulenza in merito. 

Enzo Mazzarese 
e.mazzarese@cia.it
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E’ stata, ed è, una pratica che ha mes-
so a dura prova la tenuta nervosa 

dei nostri associati e dei nostri uffici (e, 
come è giusto che sia, anche degli uffici 
della Regione) perché a nostra memoria 
ci sono state poche altre pratiche gestite 
così male e con così tanta confusione.
Siccome si è partiti col piede sbagliato, 
tutto quello che è seguito è divenuto di-
retta conseguenza del peccato originario, 
tant’è che, come avviene per i pesci nel-
la rete, che più si agitano e più si legano, 
ogni tentativo di rimediare all’errore di 
base ha finito per peggiorare le cose.
Non si doveva consentire la possibilità di 
accedere agli aiuti per gli interventi su-
periori ad una certa metratura, questo lo 
abbiamo già detto, ma una volta fatta la 
frittata si doveva decidere di applicare il 
buon senso. Purtroppo così non è stato. E 
allora, per provare a metterci una pezza 
si è scelto di puntare sull’unica cosa che 
non si sarebbe dovuta fare; quadrupli-
care i controlli formali preventivi. Vale a 
dire, con buona pace per tutti i proclami 
e le belle intenzioni a sostegno della lotta 
contro la burocrazia, si è deciso di aumen-
tare esponenzialmente gli adempimenti 
burocratici, con richieste assurde non suf-
fragate da alcun presupposto giuridico.
Oltre alla chiusura anticipata del bando, 
i risultati ottenuti sono stati, l’aumento 
del contenzioso, la stesura di circolari che 

Muretti a secco: una storia infinita

  

 

si contraddicevano l’un l’altra, l’aumento 
del carico di lavoro per gli uffici regionali, 
il ritardo nell’istruzione delle pratiche e 
l’oggettiva impossibilità per gli interessati 
di realizzare i lavori.
Ora, a meno che non ci sia una volontà 
sottesa che mira a scoraggiare voluta-
mente gli interventi, c’è da dire che tanto 
di peggio era oggettivamente difficile da 
ottenere.
Però l’ultima puntata di questa telenove-
la qualche ragionevole dubbio in più sul 
disegno generale della Regione ce lo ha 
fatto venire; ci riferiamo alla circostanza 
che vede, nei provvedimenti di concessio-
ne degli aiuti, porre come limite ultimo 
per la rendicontazione dei lavori la data 
del 30 settembre 2014.
Non è uno scherzo, avete letto bene. Il 30 
Settembre 2014.
In pratica, gli interessati hanno fatto do-
manda quasi tutti nei mesi di Marzo e 

Aprile di quest’anno, gli uffici regionali 
hanno emesso i primi nulla osta media-
mente 120 giorni dopo la presentazio-
ne della domanda (ma molti ancora de-
vono essere emessi) e i destinatari dei 
Nulla Osta devono concludere i lavori in 
40/50giorni? 
E in base a quali presupposti, visto che il 
Bando prevedeva la fine lavori entro Mar-
zo 2015?
Secondo quale logica è stata prevista una 
data così ravvicinata? Quali esigenze ge-
nerali ci sono da tutelare?
Noi non riusciamo a dare alcuna risposta 
alle domande che ogni agricoltore, legit-
timamente, si pone e ci pone. Abbiamo 
provato a girarle agli uffici regionali ma 
sino ad oggi non abbiamo ottenuto rispo-
sta.
Certo è che se la Regione non cambierà 
orientamento saremo costretti a interve-
nire di conseguenza. 

Ricordiamo a tutti i titolari di piscine agrituristiche che 
a Settembre, presso la Cia di Imperia, sono in pro-

gramma incontri di approfondimento e/o stage formativi 
per tutti i titolari di piscina. Intanto trovate le informazio-

ni principali nell’articolo a pagina 11

PISCINE NEGLI AGRITURISMI
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A Garlenda la nona edizione della
Festa dell’Agricoltura

Successo per la nona edizio-
ne della Festa dell’Agricol-

tura, la manifestazione per lo 
sviluppo del settore agroali-
mentare ligure organizzata 
annualmente dalla CIA Savo-
na, che quest’anno, per la pri-
ma volta, ha visto la partecipa-
zione attiva dell’associazione 
regionale.
Quattro giorni di festa al parco 
Villafranca di Garlenda dedica-
ti ai prodotti liguri senza però 
dimenticare le problematiche 
legate al mondo agricolo. Nu-
merosi coltivatori, amministra-
tori comunali e rappresentanti 
del mondo agricolo, infatti, 
hanno partecipato al tradi-
zionale convegno di apertura, 
quest’anno dedicato al PSR Li-
guria. Una sorta di assemblea 
tra gli addetti al settore per ca-
pire procedure, tempistiche ed 
il funzionamento del testo di 
programmazione 2014-2020.  
Rappresentanti regionali e di-
rigenti CIA hanno illustrato a 
numerosi agricoltori il funzio-
namento del Piano che soster-
rà l’agricoltura ligure con una 
importante quantità di risorse 
(313 milioni di euro in 7 anni, 
contro i 290 milioni del piano 
precedente), nel periodo di 
programmazione 2014-2020.
Uno strumento che consente 
di ottenere parte di aiuti in 
caso di danneggiamenti pro-
vocati dalle calamità naturali, 
o di attingere ai fondi euro-
pei destinati ai progetti di in-
novazione o cooperazione il 
cui risultato, però, dipenderà 
anche da molteplici da fattori 

esterni: accesso al credito, pro-
cedure efficaci e snelle, infor-
matizzazione delle domande 
e monitoraggio della capacità 
di spesa.
Per questo PSR che sarà opera-
tivo nei prossimi mesi, la com-
missione europea ha deciso 
che le domande di accesso al 
credito saranno più restrittive, 
pertanto, per non commettere 
errori che potrebbero compro-
mettere il diritto alla conces-
sione, il presidente della CIA 
Mirco Mastroianni ha invitato 
gli agricoltori a pensare sin da 
subito di cosa necessitano e a 
quale risorsa potrebbero ef-
fettivamente attingere.
Ad attenuare il clima di festa, 
però, è stata la notizia della 
scomparsa dell’ex presidente 
della CIA nazionale Giuseppe 
Politi che durante il suo inca-
rico oltre a recarsi a Garlenda 
per aprire la manifestazione, 

più volte ha avuto il piacere di 
visitare le aziende del territo-
rio e parlare con i produttori 
mostrando il suo vero attacca-
mento alla terra. 
La vera novità di quest’anno 
è stata la partecipazione della 
neonata associazione savone-

se “Donne in Campo”, il grup-
po di imprenditrici e donne 
dell’agricoltura affiliato CIA 
impegnato nella valorizzazio-
ne dei metodi di produzione 
agricola ecocompatibili e a 
trasmettere alle nuove gene-
razioni i valori dell’agricoltura.
Anche quest’anno numerosi 
produttori locali hanno ade-
rito alla mostra-mercato or-
ganizzata dalla CIA per far 
conoscere ai numerosi visita-
tori tutte quelle chicche che 
meglio identificano il settore 
agroalimentare della Ligu-
ria. Prelibatezze culinarie, che 
nonostante siano prodotte 

in piccole quantità riescono a 
soddisfare le esigenze dei pa-
lati più raffinati a dimostrazio-
ne di come non sia la quantità 
bensì la qualità a fare la diffe-
renza in un mercato di nicchia. 
Tra i viticoltori presenti nell’a-
rea espositiva non sono cer-
tamente passati inosservati i 
rappresentanti della coopera-
tiva Lugny-Chardonnay con la 
loro vasta gamma di vini pro-
dotti nel sud della Borgogna.
Ma così come per le preceden-
ti edizioni, i protagonisti indi-
scussi della 4 giorni organizza-
ta dalla CIA sono stati i nume-
rosi volontari dell’associazione 
che con impegno e dedizione 
hanno lavorato dietro le quin-
te degli stand gastronomici, 
dove, per ogni serata sono 
state realizzate centinaia e 
centinaia di pietanze con le 
eccellenze culinarie della Li-
guria, che i numerosi visitatori 
hanno apprezzato per qualità 
e bontà.
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Il vino dell’anno è lo Cimixà - Golfo del Tigullio 
- Portofino DOC 2013, presentato dalla Canti-

na Bisson di Chiavari, vino dalla peculiare capa-
cità espressiva, riscoperto di recente nel territo-
rio del Genovesato fra le denominazioni liguri.
Il vino è stato premiato l’11 luglio scorso alla Ca-
mera di Commercio, nel corso della 14° edizio-
ne del Palio dei vini DOC - IGT del Genovesato, 
il concorso indetto dalla Camera per evidenzia-
re la migliore produzione vinicola e contribuire 
alla sua diffusione, stimolando l’attività delle 
aziende vitivinicole al miglioramento dei loro 
prodotti.
A consegnare il riconoscimento il presidente 
della Camera di Commercio Paolo Odone, il 
presidente della commissione di valutazione 
Giacomo Rossignotti e il presidente della com-
missione di assaggio Carlo Ravanello.
Al concorso hanno partecipato 28 vini certifi-
cati DOC - IGT del Genovesato, presentati da 7 
cantine inserite nel sistema di certificazione.
La commissione di degustazione ha riscontrato 
un notevole miglioramento qualitativo della 

produzione, frutto dell’impegno e del lavoro 
dimostrato dalle aziende vitivinicole. Oltre allo 
Cimixà sono stati premiati altri 7 vini che hanno 
superato il punteggio di eccellenza di 85/100: 
ad aggiudicarsi ben 4 riconoscimenti la Canti-
ne Bregante con le tipologie Rosso 2013, Cilie-
giolo 2013, Moscato 2013 e Passito 2012 della 
DOC Golfo del Tigullio - Portofino; altro rico-
noscimento all’azienda Bisson con la Bianchetta 
Genovese 2013 - Golfo del Tigullio - Portofino 
DOC, all’Enoteca Bruzzone con il Rosso 2013 - 
Val Polcevera DOC e alle Cantine Levante con il 
Vermentino 2013 Golfo del Tigullio - Portofino.
L’edizione 2014 del Palio ha proposto per la 
prima volta un matrimonio tra la ristorazione 
Genova Gourmet e le aziende vitivinicole del 
genovesato: per ogni vino premiato è stato cre-
ato un abbinamento con una ricetta tipica del-
la tradizione che ha permesso, al termine della 
premiazione, la degustazione dei vini DOC-IGT 
premiati con le ricette selezionate, preparate 
per l’occasione dagli chef Genova Gourmet.

genova@cia.it

La locale Proloco Ne-Val-
graveglia ha organizzato 

la diciannovesima festa fie-
ra dell’agricoltura in locali-
tà Frisolino. Una iniziativa 
ormai consolidata e cono-
sciuta che ha permesso an-
che quest’anno di valorizza-
re un territorio, le sue pro-
duzioni tipiche e la cucina 
della tradizione contadina.
I produttori agricoli hanno 
esposto le loro produzioni 
ed il pubblico ha apprezza-
to gli ortaggi freschi, l’olio 
ed il vino e le cucine han-
no preparato ottimi piatti 
quali l’asado ed i testaroli, 
antichi piatti che permetto-
no ai visitatori di gustare ed 
apprezzare un tipo di cibo 
ormai scomparso nei cibi di 
massa dove la vita frenetica 
non permette più la possi-
bilità del socializzare ed gu-
stare la vita. 
L’iniziativa ha permesso an-
che un risvolto sociale con il 
coinvolgimento della locale 
Croce Verde e dei volonta-
ri della protezione civile ed 
antincendio boschivo, che 
hanno accolto i numerosi 
visitatori ed con il servizio 
bar. Nel pomeriggio di do-
menica ha inviato i saluti 
l’assessore all’agricoltura 
della Regione Liguria che 
non ha potuto partecipare 
per impegni già assunti, ma 
con impegno di partecipare 
in autunno ad un’iniziativa 
per il nuovo Piano di Svilup-
po Rurale che è in fase di 
elaborazione. 
Gradita è stata la visita del 
Consigliere Comunale di 
Genova Piero Pastorino, 
del Consigliere Comunale 
con delega all’agricoltura 
di Sestri Levante Battilana 
Mauro ed il responsabile 
di Legambiente del Tigul-
lio Massimo Maugeri che 
si sono resi disponibili ad 
affrontare insieme temati-
che che riguardano le aree 
interne ed in special modo 
il mondo rurale.

marxbertani@gmail.com

ASSISTENZA FISCALE
Hai una Azienda Agricola: hai dei quesiti e non 

sai a chi rivolgerli? 

O ne vorresti costituire una nuova ma non sai 
come fare?

Il Provinciale di Genova mette a disposizione 
dei suoi Associati un servizio di assistenza e 

consulenza fiscale e paghe dedicato alle Azien-
de Agricole, nelle sedi e agli orari di seguito 

elencati:

•	 presso la Sede di Genova, Via Vallechiara 17r 
il 3° mercoledì del mese dalle ore 15.00 alle 
ore 17.00

•	 presso la Sede di Voltri, Via D. Giovanni Veri-
tà 6/4 sc. A il 2° mercoledì del mese dalle ore 
15.00 alle ore 17.00

•	 presso la Sede di Chiavari Via G. Raggio 40 il 
4° mercoledì del mese dalle ore 15.00 alle ore 
17.00.

PREVIO APPUNTAMENTO TELEFONICO

Al fine di creare una rubrica degli indirizzi e-mail dei soci da utilizzarsi per l’invio di lettere, co-
municazioni, convocazioni riunioni, ecc…. i soci sono invitati a fornire agli uffici zonali il proprio 
recapito di posta elettronica. 

Potrete rivolgervi alle seguenti sedi:

•	 CIA sede provinciale Genova - Via Vallechiara 1 - tel. 0102512984;

•	 CIA zonale Voltri - Via Don Giovanni Verità 6/4 sc. A - tel. 0106135186;

•	 CIA zonale Chiavari - Via G. Raggio 40 - tel. 0185/324871;

•	 CIA Ge-Molassana - Via Giulia de Vincenzi 4/R - tel. 010/8352522;

•	 CIA Ge-Sampierdarena - Via B. Fanti 66/R - tel. 010/416601;

•	 CIA Lavagna - Piazza Ravenna 7 - tel. 0185/090011.

Oppure inviate un messaggio all’indirizzo 
mail genova@cia.it indicando nome e co-
gnome dell’interessato ed eventuale riferi-
mento dell’azienda. 

Grazie della collaborazione. 

A Frisolino 
di Ne la 

diciannovesima 
Festa 

dell’Agricoltura

E’ lo Cimixà il vino dell’anno
Il vincitore del Palio dei vini DOC del Genovesato è 
stato presentato dalla Cantina Bisson di Chiavari.

ASSISTENZA LEGALE
PRESSO LA SEDE DI GENOVA

VIA VALLECHIARA 1 
2° MERCOLEDI’ DEL MESE ORE 15 - 17

PRESSO LA SEDE DI CHIAVARI
VIA G. RAGGIO 40 

3° MERCOLEDI’ DEL MESE ORE 15 - 17

PRESSO LA SEDE DI VOLTRI 
VIA D. GIOVANNI VERITA’ 6/4

4° LUNEDI’ DEL MESE ORE 15 - 17

AVVISO AGLI ASSOCIATI
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Le parole insegnano, gli esempi trascinano.
“Porte Aperte - giornata di volontariato per la pulizia di un bene confiscato”

“Abbiamo fatto il nostro 
dovere, non ringrazia-

teci, non ringraziamoci. Non 
dovremmo essere qui, non 
dovremmo essere qui noi”. 
Poche parole, una cornice per 
ricostruire il senso di un’inizia-
tiva: il referente provinciale di 
Libera, Marco Antonelli, sug-
gella così la giornata di volon-
tariato che ha riaperto - dopo 
quattro anni - i cancelli di un 
bene confiscato alle mafie. “E’ 
inaccettabile - continua il refe-
rente di Libera La Spezia - che 
dopo tanto tempo non sia an-
cora possibile usufruire di que-
sto bene. Abbiamo tagliato 
l’erbaccia, abbiamo lavorato. 
Sarebbe stato un giorno di fe-
sta se nella villa fossero partite 
iniziative e fosse gestita e vis-

suta con un riutilizzo sociale. 
Invece ora l’erba rinascerà: le 
responsabilità sono di tutti”.
Una villa, un parco, due ettari 
di terreno principalmente oli-
vato, un panorama che mozza 
il fiato sulla valle del Magra, 
giù giù fino al mare. Dai ba-
lugini dell’alba, fino al sole a 
picco di mezzogiorno, venerdì 

29 agosto settanta 
volontari si sono mes-
si all’opera per scon-
giurare un futuro di 
abbandono e indiffe-
renza e hanno lavo-
rato al ripristino dei 
terreni. Al fianco dei 
giovani dei presidi di 
Libera, sono arriva-
ti Agesci, Cai, privati 
cittadini e le aziende della Cia 
della Spezia che hanno rispo-
sto all’appello: Cà de Bruson, 
La Felce, La Carreccia, La Sar-
ticola, Belfiore, L’aromatica, 
GAS Indiosca, Cà Rina, Il Ger-
moglio, Cà Lorenzo, Bianchi 
Maria Luisa, La Lupa, Associa-
zione Olivicoltori di Ortonovo.
Dalle mani della criminalità 
a quelle dell’amministrazio-

ne giudiziaria, fino a quelle 
dell’ente locale: un lungo cam-
mino perché i beni confiscati 
diventino beni comuni. 
“Oggi è stato un segnale im-
portante - dichiara Marco Ba-
ruzzo Presidente della Consul-
ta della Legalità del Comune 
di Sarzana - una dimostrazio-
ne di quanto si può fare senza 

ulteriore perdita di 
tempio. Questo bene, 
come tutti i beni con-
fiscati, deve essere al 
più presto restituito 
alla cittadinanza”. 
Ore di lavoro dun-
que per lanciare un 
segnale e impegnare 
l’amministrazione a 
scelte concrete e re-

sponsabili, per arrivare presto 
a un bando pubblico e parte-
cipato di assegnazione di un 
bene che rischia di perdersi 

nell’abbandono e nella dimen-
ticanza.
Presenti già di mattina presto il 
Sindaco di Sarzana Alessio Ca-
varra e l’assessore alla legalità 
Juri Michelucci. Importante la 
presenza del vice prefetto del-

la Spezia Dott.ssa Bianchetti, e 
del vice questore Fargnoli. Una 
lettera, inviata direttamente 
dalla presidenza nazionale di 
Libera, con le parole di Davide 
Pati, responsabile nazionale 
per i beni confiscati è stata let-

ta: “ Care amiche e cari amici 
volontari, questa estate tanti 
beni confiscati sono diventati 
luoghi di memoria e di impe-
gno. Grazie a quei 5 mila gio-
vani, nei gruppi e nelle associa-
zioni che credono fortemente 
in un’Italia libera da mafie e 
corruzione. Un’Italia che vuole 
sconfiggere un male che attra-
versa ancora il nostro paese 
dal nord al sud: il male della 
rassegnazione, della sfiducia 
e dell’indifferenza. L’iniziativa 
odierna, seppur simbolica, e’ 

un seme di speranza e una te-
stimonianza civile di cittadini 
corresponsabili. Ai compagni 
di viaggio della Cia diciamo 
che conserviamo vivo il ricordo 
del presidente Giuseppe Politi, 
che ci ha lasciato alcuni giorni 
fa. Agli scout Agesci rinnovia-
mo la volontà a percorrere an-
cora strade di coraggio. Oggi 
a Sarzana siamo sicuramente 
sulla buona e giusta strada. 
Insieme. Un abbraccio da don 
Luigi e da tutta la Presidenza 
nazionale di Libera”. 
Una giornata dai diversi signi-
ficati. Una giornata impor-
tante per Sarzana e tutta la 
nostra provincia. Una giornata 
importante per sensibilizzare i 
cittadini al senso di responsa-
bilità. Una giornata per dire 
anche tutela e ripristino del 
territorio. Una giornata dove 
gli agricoltori della Cia non 
potevano mancare.
Del resto, lo dicevano gli an-
tichi: verba movent, exempla 
trahunt. Riflettiamo.

Matteo Antonelli
Vice Presidente 
Cia La Spezia
m.antonelli@cia.it
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Vendo teli antigelo per margherite/carciofi/insalata 
resistenza -6 gradi, rotoli nuovi da circa 1.900 mq. Tel. 
339/6406285
Coltivatore diretto si offre per bacchiatura olive con 
attrezzatura propria (sbattitore pneumatico campa-
gnola professionale). Roberto 327.2905801
“A causa di motivi di salute del proprietario, vendesi 
mucca bruna alpina di razza con pedigree. Man-
za di primo vitello. Zona alture Genova-Pegli. Tel. 
339/6522351 - 349-4961886 ore pasti”.
Esubero di 250 KG di olio extra -vergine di oliva, an-
nata 2010-2011, da vendere anche in piccole partite. 
Cell. 338/ 9006770
Alta Val di Vara, loc. Scurtabo’, vendesi casa indi-
pendente su due piani piu’ mansarda mq. 165 totali, 
terreno circostante mq. 1500, adatta per agrituri-
smo ed ospitalita’ rurale. Prezzo interessante. Tel. 
339/8489334
Vendesi Vigneto alle Cinque Terra con piccolo rusti-
co. Circa 3.000 mq, sulle alture di Manarola, località 
Zuncone, esposto a sud, vista mare,nuovo impianto 
con varietà di Vermentino, Bosco e Albarola. Per ar-
rivarci 10 minuti a piedi dal Groppo di Volastra oppu-
re in monorotaia (10 min dalla strada litoranea). Per 
informazioni contattare il 348 6100365 oppure www.
primaterra.it
vendesi in comune di Villanova d’Albenga e Alassio 
Frazione Marta circa 4 ha di terreno agricolo con pic-
colo rudere - tel. 3477039891”.
Vendo tra Rapallo e Santa Margherita Ligure terreno 
con vigneto cigliegiolo e uliveto 10.000 mq circa, con 
costruzione agricola di 100 mq. Tutto carrabile. Cell. 
335.6755581
Cercasi luci per induzione a fiore Tel. 338-2776580

Affittasi/vendesi serra a Lusignano d’Albenga di mq. 
3.000 c.a. Tel. 329.1588699
Terreno agricolo in Ortovero, località Pozzetti,mq. 
1.400 circa vendesi. Tel. 340.8322290 
Cercasi in affitto magazzino agricolo di circa 100 mq più 
piccolo piazzale in zona Albenga e primo entroterra. Per 
offerte telefonare al 348 2627094. 
Cercasi urgentemente Terreno floricolo con serre da min. 
5000 mq. a 10000 mq. zona Albenga - Ceriale. Per offerte 
e proposte telefonare ai numeri: 3298741719 - 3495980136
Cercasi aratro 5 punte/ ripuntatore 
usato tel. 3332703480
CERCASI TERRENO per orticoltura in affitto nella piana d’Al-
benga (mq.2.500 - 3.000) Tel. 340 8774527
VENDESI terreno agricolo di circa 1.200 mq. zona Albenga-
bastia, con impianto irriguo. Cell. 3345669102.
CEDESI compressore a rotatoria a prezzo di realizzo, zona 
Sanremo - Tel. 0184-510171 - 0184-516000
Zona San Remo vendo: Motozappa a miscela 10 Cv marca 
Brun e impianto irriguo completo filtri e pompa 5 cv. Tel. 
338.6236167
Affitto terreno agricolo zona Torriglia Tel. 010/943020 - 
Cell. 339/6835850 dopo le ore 19:00
Coltivatore diretto si offre per bacchiatura olive: con attrez-
zatura propria (sbattitore pneumatico professionale). Cell. 
340.8774527
CERCASI TERRENO di circa mq. 1500 da affittare per coltiva-
zione biologoca in Cisano sul Neva, Salea d’Albenga, Bastia 
d’Albenga. tel. 333/7315946”
VENDO cella frigorifera marca COSTAN - Imperia - telefonare 
al n. 338-4865230
STELLANELLO loc. Caneto vendesi casa di mq. 100 più ga-

rage e fienile; terreni di mq.8.000 circa, uliveto circa 200 
piante, boschi e prati circa 35.000 mq. Cell. 333.4332721 Tel. 
010.8620622
VENDESI piccola azienda agricola in Cairo Montenotte loc. 
Cummi sup. complessiva circa 10 Ha (prati - boschi) compresi 
2 fabbricati di mq 50 ciascuno ed 1 stalla di circa mq 80. tel 
347/3134654
VENDO travi e pali di castagno scortecciati per ogni esigenza. 
Tel. 349/2975661 - 349/2975660”
VENDO puledri + cavalla adatta a principianti o bam-
bini e legna da ardere Tel. 340/3994452 - 010/639243 
VENDESI terreno agricolo di mq. 5000,con indice 
agricolo, in Cisano sul Neva, frazione Cenesi, zona 
“ex Latercenesi” cell. 339.8865499
VENDO canne di bambù per supporto alle piante 
pomodoro,zucche etc..
VENDO pali castagno h.2,10 e pali in ferro di soste-
gno alle barre di impianti a pioggia cell. 333.1230911
FINALE LIGURE Vendo terreno di mq. 850 con acqua 
irrigua e pozzo privato, Tel. 347-3170019
CAUSA TRASFERIMENTO AZIENDA vendesi capi ovini 
da latte razza sarda, capi suini e caprini, in gruppo 
o per singoli capi. Contattare Domenico al numero 
34804318470.
Vendesi n. 120 pali per vigna in cemento precom-
presso - tel. 0182/76252
VENDO in localita’ Colla di Ventimiglia campagna 
con vigneto DOC, due fasce di mimosa e rustico da 
ristrutturare con possibilita’ di ampliamento. Tel 
0184/31163.
VENDO campagna di mq. 2.400 a Ceriana; con 2 va-
sche, impianto irriguo, piccolo rustico, uliveto e semi-
nativo. Tel. 338.4279837

LAVAGNA - S.Giulia affitto terreno per orticoltura. 
Ottima esposizione. Cell. 348/7246719”
AFFITTASI terreno agricolo in Albenga di mq.5.000 
dotato di impianto irriguo autonomo tel 338 1952081
Vendo motocoltivatore BCS con attrezzi trincia e fre-
sa nuovi - Zona Imperia. Tel. 338/4865230
Vendesi vigneto in loc. Colla di Ventimiglia con vitigni 
“Rossese di Dolceacqua” con annesso rudere di 40 mq 
disposto su 2 piani con possibilita’ di ampliamento, con 
adiacenti 2 terrazzamenti di mimosa. Totale 4.200 mq. 
Tel. 0184-31163 oppure 0184-206442”.
Causa inutilizzo vendo motocoltivatore 14 Cv benzina 
buone condizioni. Tel. 328.0103535
Affitto 15.000 mq. di terreno orticolo con piante da 
frutto. Possibilita’ pascolo ovini. Zona Cadibona Frazione 
Quiliano (SV) -Tel. 333/6878650
AFFITTASI, ad azienda agricola esistente, locale ad 
uso agrituristico completo di macchinari ed attrez-
zature per la ristorazione, ampio parcheggio e ve-
randa con vista mare mozzafiato! tel 3404623082
VENDO capriatine serra smontate per ombreggio in 
terreno ad Albenga - Leca. cell. 348.4791933
VENDESI uliveto località Breccanecca Comune di 
Cogorno (GE) mq. 2.700 ottima esposizione, accesso 
carrabile, irrigazione. Tel. 349/6713960
VENDESI Ape Piaggio 50 cc.30.000 Km., perfette 
condizioni. Tel. 349.8352753 
Vendesi terreni coltivabili a vigna, oliveto e 
ortaggi,edificabili, nell’entroterra di Albenga, tutti 
dotati di acqua, con possibilita’ di accesso diretto 
dalle strade principali. Per informazioni telefonare 
al n. 339-2139174
Vendesi terreni coltivabili a vigna, oliveto e 

ortaggi,edificabili, nell’entroterra di Albenga, tutti dota-
ti di acqua, con possibilita’ di accesso diretto dalle strade 
principali. Per informazioni telefonare al n. 339-2139174
Vendo reti, tutte con ombreggio al 70%, di cui 8 reti 
nere mt. 50x2; 1 rete di mt. 50x4. Vendo inoltre 12 da-
migiane da 50 litri ed un torchio. Tel. 333-1367421 Cisano 
sul Neva (SV)
VENDO atomizzatore Agrimaster con ventola in 
ottime condizioni. Zona entroterra Albenga. Cell. 
335.5366472
VENDO trattore stradale RP cabinato due posti, cau-
sa inutilizzo, poche ore di lavoro. Tel. 3477638042
CEDESI diritti per reimpianto vigneto zona Finale 
Ligure. Tel. 019/742009 oppure 339/1277156
VENDESI atomizzatore Agriaster con ventola porta-
ta 300 litri. Tel. 335/5366472
VENDESI terreno agricolo in Comune di Ceriale di mq. 
4.300 circa - tel. 347/9292583
CASTELNUOVO MAGRA E ORTONOVO 1 km dal mare 
vendo: - terreno pianeggiante circa nove HA adatto a 
coltivazioni; terreno pianeggiante 2,5 HA vicinanze mare 
su strada di affluenza per le spiagge, ideale per alleva-
mento cavalli, coltivazione ortofrutta ecc...con possibili-
tà di costruzione; uliveto centenario collinare 4 HA vista 
mare servito da acqua. Tel: 339 5848122
VENDESI terreno agricolo mq. 4.200 tutto pianeg-
giante con progetto casa unifamiliare gia’ approva-
to. Cisano sul Neva (SV) Tel. 333-1367421.
VENDO 2 strutture di serre modulari a tunnel con 
inclusi n. 2 bruciatori per riscaldamento funzionanti. 
Le caratteristiche sono: dimensioni: 9 metri larghez-
za per 20 metri di lunghezza (scomponibili in settori 
da 1,60 metri); struttura in ottime condizioni in ferro 
zincato. tel. 349/4566546

TerraLdi iguriaSPAZIO AGENZIA
I coltivatori soci della CIA possono utilizzare questo spazio gratuitamente per comprare, 
vendere o affittare terreni, serre, strutture e altre attrezzature agricole telefonando allo: 010/570.56.33

Gli inserzionisti sono pregati di comunicare con tempestività la richiesta di cancellare l’annuncio. Per ragioni di spazio, comunque, le inserzioni 
più vecchie verranno eliminate periodicamente. Le inserzioni superiori alle 3 righe totali saranno accettate in relazione allo spazio disponibile.

Imperia

SAVONA

GENOVA

LA SPEZIA

RETE SPORTELLI INFORMATIVI AGRICOLI UNA OPPORTUNITA’ PER CRESCERE
(iniziativa ai sensi della Legge Regionale n. 22/04 realizzata con il contributo della REGIONE LIGURIA)

CIA
Sede Provinciale IMPERIA

Via Tommaso Schiva, 48 - Cap: 18100
Tel. 0183 -291801
Fax 0183 -290304

@mail: imperia@cia.it

CIA
Sede Zonale SANREMO
do MERCATO dei FIORI

Via Quinto Mansuino 12 - Cap: 18038
Tel. 0184 - 510307
Fax 0184 - 510781

@mail: im.sanremo@cia.it

CIA
Sede Zonale BORDIGHERA

Via Firenze 8 - Cap: 18012
Tel. 0184 - 266669
Fax 0184 - 261 888

@mail: im.bordighera@cia.it

CIA
Sede Provinciale SAVONA

Regione Torre Pernice, 15 
(POLO90) ALBENGA

Tel. 0182 - 53176
Fax 0182 - 544065

@mail: cia@albenga.it

CIA
Sede Zonale SAVONA

Via Niella 6/1 - Cap: 17100
Tel. 019-827870
Fax 019-853870

@mail: ciasavona@tiscali.it

CIA
Sede Zonale FINALE LIGURE
Piazza Aicardi 5/2 - Cap: 17024

Tel. 019-692804
Fax 019-681979

@mail: cia@finaleligure.it

CIA
Sede Provinciale GENOVA

Via di Vallechiara 1 - Cap: 16125
Tel. 010 - 2512984
Fax 010 - 2512946

@mail: genova@cia.it

CIA

Sede Zonale GE-VOLTRI

Via Don Giovanni Verità 6/4 - Cap: 16158

GENOVA - VOLTRI

Tel. 010 - 6135186

Fax 010 - 6198135

@mail: ge.voltri@cia.it

CIA

Sede Zonale CHIAVARI

Via Raggio 40 - Cap. 16143

Tel. 0185-324871

Fax 0185- 301631

@mail: ge.chiavari@cia.it

CIA
Sede Provinciale La Spezia
c/o Mercato Ortofrutticolo
Loc. Pallodola - Cap: 19038

Sarzana
Tel. 0187-626642
Fax 0187-620316

@mail: sp.sarzana@cia.it
CIA

Sede Zonale La Spezia
Piazza C. Battisti 21 - Cap: 19021

La Spezia
Tel. 0187-21998
Fax 0187-21998

@mail: laspezia@cia.it

CIA
Sede Zonale Levanto

Corso Roma 18 - Cap: 19015
Tel. 0187- 807218
Fax 0187 - 807218

@mail: sp.levanto@cia.it

CIA
Sede Zonale Varese Ligure
Via Garibaldi 57 - Cap: 19028

Tel. 0187- 842020
Fax 0187 - 840949

@mail: sp.vareseligure@cia.it

Via Colombo 15/5 - Genova - Cap: 16121 - Tel. 010-5705633 Fax 010-594824


